PLANIMETRIA DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE
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PROCEDURE DI EVACUAZIONE LEGENDA NUMERI DI EMERGENZA

Mantenere la calma - Non gridare - Evitare azioni rischiose - Non spingere

Segnalare al Responsabile della struttura il pericolo di incendio

Utilizzare gli estintori per spegnere i piccoli focolai seguendo le istruzioni ricevute

Portare aiuto ai portatori di handicap sino all'uscita di sicurezza piu vicina

Abbandonare i locali chiudendo le finestre e porte per evitare che lincendio si propaghi € seguire
la segnaletica per ['uscita di emergenza

6.  Nonusare gli ascensori, ma utilizzare solo le scale

1. Evitare di andare controcorrente e di tornare sui propri passi

8. Sesiéimmersinel fumo, respirare col naso, a piccoli respiri proteggendosi con un fazzoletto
bagnato, € camminare chinati; I'aria & migliore vicino al pavimento
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Lampada di emergenza
Lampada s.a.

Porta tagliafuoco
Idrante / naspo
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